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Assemblea dei segretari 
• i " 

Tesseramen
to al PCI: 

dal 30 
ottobre le 

10 giornate 

, ROMA —> La campagna di tessera* 
mento e proselitismo al PCI per il 
1982 è stata lanciata ieri nel corso 
di una riunione nazionale dei se* 
gretari delle federazioni comuni* 
ste. La riunione, che si è svolta nei 
locali della Direzione nazionale del 
PCI, è stata presieduta dalla com* 

flagna Adriana Scroni, responsabi* 
e del dipartimento nazionale prò* 

blemi del Partito e conclusa dal 
compagno Alessandro Natta della 
segreteria nazionale. 

La campagna avrà inizio con le 
dieci giornate che saranno orga
nizzate dal 30 ottobre all'8 novem
bre. «Durante queste giornate — 
ha detto il compagno Gianni Già* 
dresco, vice responsabile della 
commissione nazionale d'organiz
zazione, aprendo la riunione — si 

svilupperà un grande impegno di 
tutti i comunisti nelle oltre 13.000 
sezioni del partito con l'obbiettivo 
di accrescerne la forza organizzata 
particolarmente tra gli operai, i 
contadini, le donne e (giovani». 

Quest'anno il PCI ha chiuso il 
tesseramento dell'81 con un forte 
anticipo rispetto ai tempi tradizio
nali per evitare — come è stato 
spiegato nella riunione — l'acca* 
vallarsi delle iniziative con la cam* 

f>agna congressuale regionale già 
niziata. 
- Giadresco ha comunicato il dato 

non ancora definitivo rilevato dal* 
le federazioni al 1 di ottobre, quan
do mancavano ancora dieci decisi* 
vi giorni alla chiusura del tessera* 
mento. A quella data il PCI conta
va 1.715.089 iscritti, pari al 98 per 

cento del precedente anno con 
79.736 reclutati e 440.082 donne che 
rappresentano circa il 26 per cento 
sul totale degli iscritti. Nel trarre il 
primo parziale bilancio del tessera* 
mento '81 Giadresco ha invitato le 
organizzazioni del partito ad un e* 
same critico per identificare e ri* 
muovere le cause dei ritardi e per 
avviare una più ampia ed estesa 
azione di proselitismo. 

Nella discussione che si è pro
tratta per tutto il giorno sono in* 
tervenuti i compagni Amati (Mar
che), Gasparotto (Pordenone), 
Draccitorsi (commissione femmi
nile nazionale), Mcrcandino (Pie
monte), Gianfranco Borghini, Im
beni (Bologna), Morando (Alessan
dria), Trivelli, Ferraris (Savona), 

Scano (Cagliari), Criciani (Tosca* 
na), Gavioli (Emilia Romagna), 
Frisullo (Lecce), Napoli (FGCI), 
Napoli (FGCI), Milly Marzoli (An
cona), Morelli (Roma) e Scivoletto 
(Ragusa). 

Concludendo il dibattito Natta 
ha sottolineato il dato rilevante 
della forza organizzata del PCI — 
più di un milione e settecentomila 
iscritti — ed ha affermato che l'ul
teriore sviluppo dei caratteri del 
partito, come grande forza orga
nizzata di massa, è un'esigenza più 
che mai attuale; condizione anzi 
per l'avanzare nel paese di un'al
ternativa democratica, e per lo svi
luppo di una grande mobilitazione 
popolare per obbiettivi di risana
mento e trasformazione. 

Le trattative sulla ristrutturazione azionaria del Gruppo 

Ancora una ridda di voci 
sul «Corriere della Sera» 

Pavolini su Rinascita: «Chiedere chiarezza è giusto; ma non si può pretendere di 
condizionare a proprio gradimento linea informativa e assetto proprietario dei giornali» 

ROMA — Un'altra giornata di voci, in
discrezioni incontrollabili e per lo più 
interessate attorno al Corriere della Se
ra e alle trattative in corso per il riasset
to azionario e finanziario del Gruppo 
Rizzoli. Da una parte si sente ribadire 
che i contatti con il gruppo di imprendi
tori riuniti «in cordata» attorno a Carlo 
De Benedetti e il sen. Visentini sono an
cora nella fase iniziale, si presentano 
comunque di difficile, se non improba
bile, conclusione come fa intendere lo 
stesso amministratore delegato della O-
livetti in una intervista; dall'altra si 
sussurra che è cosa ormai fatta e si in
dicano dati e modalità. 

Si dice — ad esempio — che De Bene
detti e Visentini avrebbero acquisito il 
30,5% delle azioni con delega alla ge
stione del Gruppo; non si tratta — come 
è noto — di quote azionarie facenti capo 
al 40% passato alla Centrale di Calvi, 
ma al 50,2 ancora in possesso di Angelo 
Rizzoli e Tassan Din, presidente e diret
tore generale del Gruppo. 

E Cabassi? Il presidente della Rina
scente, autore — stando a quanto con
tenuto in un esposto preannunciato dal 
legale di Tassan Din — di una offerta 
concorrenziale con quella di De Bene
detti e Visentini, avrebbe dirottato i 
suoi interessi verso una quota delle a-
zioni acquistate dal banchiere Calvi, 
una volta accertato che Rizzoli e Tas
san Din non avevano in animo di trat
tare con lui. Circostanza questa che a-
vrebbe spinto il PSI ad accelerare i tem
pi. 

Come che stiano le cose un punto pa
re acquisito dopo questi giorni di con
vulsi comportamenti e avvenimenti: 
non è tollerabile che lo spirito e la lette

ra della riforma dell'editoria siano stra
volti e traditi prima ancora che la legge 
diventi pienamente operativa; non è 
nemmeno ipotizzabile, quindi, qualsiasi 
forma di intervento pubblico («irizza-
zione» o altro) sul Corriere della Sera né 
che il governo — travalicando il suo 
ruolo di garante neutrale — si adoperi 
per favorire od osteggiare questa o quel
la trattativa tra imprenditori privati. 

Contro queste due ipotesi, evocate 
nelle iniziative del PSI, si è venuto for
mando uno schieramento amplissimo e 
unanime. In tal senso si è espresso ieri 
anche il presidente dell'Ordine dei gior
nalisti, Saverio Barbati. E il compagno 
Luca Pavolini, sul numero di Rinascita 
da oggi in edicola, osserva: «// PSI ha 
indiscutibilmente ragione quando chiede 
chiarezza e rispetto delle norme legali e 
bancarie: Ma nella iniziativa socialista 
c'è qualcosa di più e l'elemento più in
quietante «è la reiterata affermazione di 
una sorta di diritto dei partiti (dei partiti 
di governo, s'intende) a "garantirsi" la 
linea informativa e culturale di un orga
no di stampa: Per quanto riguarda i 
gruppi finanziari e industriali interes
sati alla questione del Corriere e alla 
Rizzoli, Pavolini — ricordato che siamo 
in un sistema capitalistico dove pure «i 
giornali si comprano e si vendono» — ag
giunge Che «fi sono gruppi capitalistici 
nazionali e multinazionali che operano 
correttamente, altri no; preferiscono agi-
re in maniere traverse, ricercando la co
pertura di logge occulte e capita ai loro 
esponenti di finire in galera. Siamo natu
ralmente favorevoli ai primi. Ma non rila
sciamo deleghe a nessuno e a nessuno su
bordiniamo la nostra autonomia politica. 

Questo lo scriviamo — conclude Pavoli
ni — perché non vorremmo che invece 
altri — anche a sinistra — si illudessero 
che "scegliendo" determinati gruppi fi
nanziari, sia poi possibile e facile stru
mentalizzarli. Accade in genere l'opposto. 
sono i partiti che rischiano di essere a loro 
volta strumentalizzati e in qualche caso 
ricattati: 

E' stupefacente — afferma a sua volta 
il PDUP — che il PSI, che tante volte ha 
fatto richiamo a un nuovo rapporto tra 
potere e informazione, si stia muovendo 
proprio nel senso contrario contribuendo 
a ripristinare l'antica logica de della spar
tizione di giornali e RAI. Il PDUP ritiene 
che, qualsiasi sia l'esito delle trattative in 
corso, vada riaffermato il ruolo autonomo 
dei comitati di redazione, la distinzione 
tra proprietà, gestione e direzione delle 
aziende editoriali. 

Intanto — si fa sapere da Palazzo 
Chigi — Spadolini, tra un incontro e 
l'altro, sta mettendo a punto le risposte 
alle interrogazioni e interpellanze pre
sentate in Parlamento, tra le quali quel
la di un gruppo di deputati comunisti. 
L'altro ieri vi si è aggiunta anche una 
interrogazione degli indipendenti di si
nistra Rodotà, Spaventa, Minervino 
Galante Garrone e Marisa Galli. Al mi
nistro delle Finanze Formica chiedono 
se e in che modo intenda dar corso alla 
richiesta socialista di avviare ulteriori 
accertamenti fiscali — in base a valuta
zioni discrezionali — su persone o im
prese interessate alle trattative con il 
Gruppo Rizzoli; se una eventuale deci
sione positiva non sia in contrasto con 
le direttive che lo stesso ministro ha da
to alla commissione Finanze e Tesoro 
della Camera. . : : - . - . ; . . ; . -

MILANO — I giornalisti del 
•Corriere della Sera» hanno 
confermato la fiducia ai Comi
tato di redazione: 101 i voti a 
favore, 83 i contrari, 14 le sche
de bianche, 2 le nulle; questi i 
risultati dello scrutinio che ieri 
sera ha concluso due giorni di 
votazione. Il voto, come si vede, 
esprime un chiaro consenso 
della maggioranza della reda
zione alla rappresentanza sin
dacale unitaria di via Solferino, 
rileva, certo, anche incertezze e 
divisioni che in questo momen
to si ripercuotono sul corpo re
dazionale per la travagliata vi
cenda della Rizzoli. 

Nei giorni scorsi accanto alla 
espressione di sincere e giustifì-

Con 101 «si» fiducia 
riconfermata al Cdr 

cate preoccupazioni per il futu
ro del giornale, per le conse
guenze che possono ricadere 
sulla testata a causa delio scan
dalo P2 e, oggi, delle manovre 
politico-finanziarie in atto per 
il controllo del gruppo, erano 
venute affiorando posizioni di 
confuso malessere, e anche crì
tiche poco motivate e precon
cette (e quindi evidentemente 
strumentali e finalizzate a crea

re in via Solferino un ulteriore 
elemento di crisi) al Comitato 
di redazione o ad una parte di 
esso, accusato di essersi «ap
piattito* su quella direzione di 
Alberto Cavallari che ha chiuso 
il periodo tormentato in cui so
no venuti alla luce i legami fra 
la proprietà, il vertice del «Cor
riere» e Lido Celli. 

Difficile non fare un collega

mento diretto fra questi attac
chi gratuiti al Comitato di re
dazione e la campagna assurda 
scatenata dalla stampa di de
stra («Il Giornale» di Montanel
li e «La Notte») contro il pre
sunto «assalto» dei comunisti al 
«Corriere», o le manovre e le po
lemiche di questi giorni per fa
vorire questo o quel nuovo as
setto proprietario delia Rizzoli. 

In questa situazione era sta
to Io stesso Comitato di reda
zione a chiedere la fiducia. C'e
ra la necessità di ritrovare un' 
unità non formale. II voto ha 
confermato una delega ampia 
al Comitato di redazione a pro
seguire su questa strada. 

Il finanziamento dei partiti 

Sui controlli 
secondo voto 

di fiducia 
alla Camera 

PSDI: Ungo 
vince in CC 
ma i conti 

si faranno al 
congresso 

ROMA — Pietro Longo ha 
conquistato alle sue tesi — 
come era previsto — una 
larga maggioranza del Co
mitato centrale del PSDI, 
ma ha dovuto scontare la 
costituzione — nella riu
nione conclusasi ieri del 
parlamentino socialdemo
cratico — di un gruppo di 
opposizione assai agguerri
to e deciso. Sotto questo 
profilo la logica dei numeri 
non dice molto — la rela
zione di Longo ha avuto 
115 voti a favore e 30 con
tro — ma la radicalità della 
contrapposizione emersa 
nei lavori del CC lascia in
tendere che la campagna 
congressuale (l'assise na
zionale è prevista per l'ini
zio del 1982) sarà aspra, e 
gli esiti non scontati. 

Longo ha potuto certa
mente giovarsi dell'appog
gio che Saragat (l'ex presi
dente della Repubblica ri
mane il nume tutelare del 
PSDI) gli ha pubblicamen
te ribadito. Ma nella repli
ca ha evitato di rispondere 
direttamente alle critiche e 
alle accuse (particolarmen
te dura quella sul terreno, 
per lui minato, della F2) 
che gli hanno mosso gli op
positori. 

Gli era stato rimprovera
to l'esercizio di un antico
munismo quarantottesco, e 
lui ha preferito non racco
gliere. Gli era stata rinfac
ciata una politica di totale 
acquiescenza e subalternità 
nei confronti della DC: e 
lui si è limitato, nel tentati
vo di stornare dal suo capo 
questo giudizio assai diffu
so, a un'enfatizzazione dei 
rapporti con il PSI assai 
lontana da quanto accade 
nella pratica quotidiana. 

Si criticano l'insensibilità verso la «questione morale» e i sistemi di gestione 

Bobbio e Mancini dicono a Craxi 
«Con si distrugge la credibilità del PSI» 

ROMA — L'espulsione dal PSI 
del gruppo dei dissidenti, che 
soprattutto sui temi della 
«questione morale» si erano re
si interpreti di un disagio dif
fuso nell'area socialista, sta su
scitando un fuoco di fila di cri
tiche nei confronti della se
greteria craxiana. 6 certamen
te significativo che tra le voci 
di dissenso si sia levata ieri. 
dalle colonne della Stampa. 
quella di una personalità come 
i l filosofo Norberto Bobbio. 
dall'indiscusso prestigio mora
le e culturale. E nelle stesse 
ore le agenzie di stampa tra
smettevano le anticipazioni di 
una intervista — alla Domeni
ca del Corriere — di Giacomo 
Mancini, in cui l'ex segretario 
del PSI muove un attacco 
frontale ai sistemi di gestione 
e alla linea politica adottati da 
Craxi. 

Le argomentazioni di Bob
bio sulla Stampa sono pacate 
ma inflessibili nella condanna 

di ogni corrività verso il mal
costume e la corruzione che 
affliggono il sistema politico i-
taltano e minacciano la so
pravvivenza stessa della de
mocrazia. La tesi del filosofo 
torinese è enunciata fin dal ti
tolo del suo articolo: «La mora
le è politica». Ed egli poi scri
ve: «Un gruppo di autorevoli 
membri del PSI. fra i quali an
novero vecchi amici e persone 
che stimo, ha denunciato una 
serie di episodi di malcostume 
politico di cui sarebbe stato 
protagonista il partito... Con
divido la sostanza della de
nuncia... e confesso che mi ha 
stupito la disinvoltura e la in
concludenza della risposta fat
ta d'insulti più che di argo
menti». • 

Per Bobbio, in sostanza, il 
vertice craxiano del PSI ha re
plicato alia denuncia di Codi-
gnola. Bassanini. Enriquez A-
gnoletti e altri ancora, «per un 
verso con un'alzata di spalle. 

per un altro verso con la vec
chia dottrina del complotto, il 
classico argomento cui si ri
corre quando si vuole non 
prendere di petto un proble
ma ma respingerlo denigran
do chi l'ha sollevato». 

Bobbio cita come esempio di 
insensibilità del vertice socia
lista rispetto alia «questione 
morale», il gravissimo affare 
della Loggia P2. Egli ritiene 
grave l'assoluzione concessa a 
quasi tutti i personaggi presen
ti «in quella specie di colonna 
infame che è l'elenco degli af
filiati alla loggia di Gelli»: ma 
•ancora più grave» gli sembra 
che «in un partito socialista. 
che dovrebbe essere il baluar
do della democrazia, vi alli
gnino uomini attratti dal fasci
no di un corruttore di profes
sione». Ma allora — si chiede 
Bobbio — «quale credibilità 
democratica e socialista può a-
vere un partilo che resta im
perturbabile di fronte a uno 

scandalo simile?». 
Conclude Bobbio (che pure 

non condivide la proposta del
la «Lega dei socialisti» avanza
ta dagli espulsi dal PSI): «Dico 
queste cose con dolore, ma an
che con fermezza, poiché sono 
in grado di rendermi conto 
dell'immagine che si va crean
do nel Paese dell'attuale PSI. 
come di un partito esperto nel
l'uso del potere più che nella 
pratica del buongoverno. E mi 
pare impossibile che i respon
sabili facciano finta di niente e 
continuino a rispondere con 
invettive anziché con la fran
ca discussione». 

Anche Mancini rivolge a 
Craxi l'accusa di «intolleran
za» nella gestione interna del 
PSI. e aggiunge: «ha pensato di 
risolvere un problema politico 
ricorrendo ai tribunali di di
sciplina. agli anatemi ingiu
riosi. alla criminalizzazione 
del dissenso, accusando com
pagni che io stimo enorme

mente sul piano personale, co-. 
me l'on. Codignola, di essere 
la quinta colonna degli avver
sari del PSI. Questo è assurdo. 
inconcepibile». 

Assai critico Mancini è an
che con alcuni comportamenti 
dell'attuale segreteria: - «in 
qualche misura essa — dice il 
leader socialista — è sembrata 
più incline ad adattarsi ai me
todi clientelari. agli intrallaz
zi. alle omertà correnti che di
sposta a combatterli». Infine. 
l'ex segretario rimprovera a 
Craxi errori gravi di linea po
litica. soprattutto «l'utopia che 
la sinistra possa arrivare al 
successo passando attraverso 
una sconfitta generale del 
PCI. In quanto socialisti do
vremmo preoccuparci di più 
di contenere e contrastare l'e
gemonia democristiana che di 
polemizzare con il PCI. O ve
ramente possiamo credere che 
l'attuale pentapartito rappre
senti la salvezza dell'Italia per 
i prossimi dieci anni?». 

Corte Costituzionale: Volterra vice presidente 
ROMA — Il professor E-
doardo Volterra è il nuovo 
vice-presidente delia Corte 
Costituzionale. Lo ha nomi
nato il presidente Leopoldo 
Elia in sostituzione del pro
fessor Giulio Gionfrida il cui 
mandato è scaduto il 10 otto
bre. 

Eminente figura di studio
so, il prefessor Volterra, che 
ha 77 anni, fu perseguitato 

durante il fascismo perché i-
sraelita. Con le leggi razziali 
di Mussolini del 1938. gli fu 
tolto ogni incarico. Si vide 
costretto ad andare all'este
ro dove proseguì la sua atti
vità di studioso di giurispru
denza. 

Rientrato in Italia nel 
1940. fu arrestato nel '43. 
Tornato in libertà dopo il 25 
luglio aderì alla Resistenza e 

fu comandante partigiano, 
decorato con medaglia d'ar
gento e croce di guerra. 

Nel '45-46 fu nominato 
rappresentante per l'Emilia-
Romagna del partito d'Azio* 
ne alla Consulta. Reintegra
to nel frattempo nell'incari
co di docente universitario, 
divenne rettore dell'Univer
sità di Bologna. 

Il professor Edoardo Vol
terra, che è uno dei cinque 
giudici di nomina presiden
ziale ed è stato nominato da 
Giovanni Leone nel 1973, è 
dottore «honoris causa» della 
Sorbona, nonché delle uni» 
versltà di Praga, Cracovia, 
Bordeaux e Lovanio. Ieri i 
magistrati di Cassazione 
hanno proceduto alla nomi

na del nuovo giudice costitu
zionale: è l'avvocato genera
le Francesco Saja, 66 anni. 
siciliano, che sostituisce il 
professor Gionfrida. 

Comunque la Corte Costi
tuzionale non ha ancora rag
giunto il plenum, in quanto 
il Parlamento non ha ancora 
eletto il giudice che deve so
stituire formalmente Leo
netto Amadel. 

ROMA — Norme più severe 
sulla trasparenza della ge
stione dei partiti e in partico
lare delle loro entrate entre
ranno in vigore col 1981. Es
se prevedono: bilanci chiari e 
analitici, revisione dei conti 
affidata ad esperti nominati 
dal Parlamento, divieto (an
che per le correnti e per i sin
goli esponenti) di finanzia
menti occulti e comunque 
non dichiarati. 

Le nuove norme sono pre
viste da un articolo aggiunti
vo alla legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti il 
cui testo, elaborato in com
missione con il concorso di 
tutte le forze democratiche, è 
stato annunciato ieri matti
na nell'aula di Montecitorio 
dove continua l'irresponsa
bile ostruzionismo radicale 
al provvedimento. Proprio 
per sbloccare la situazione, 
anche su questo secondo 
complesso di disposizioni il 
governo ha immediatamen
te posto la fiducia «tecnica» 
come aveva fatto l'altro gior
no per consentire il varo del
le disposizioni che adeguano, 
in parte, l'entità del contri
buto agli effetti dell'inflazio
ne. 

Il nuovo voto di fiducia (e 
di conseguente approvazione 
delie disposizioni sulla tra
sparenza della gestione fi
nanziaria dei partiti) si avrà 
con tutta probabilità nella 
tarda mattina di oggi; e se
gnerà l'avvio della fase con
clusiva della lunga battaglia 
parlamentare che ha rischia
to di paralizzare l'attività 
della Camera; Le altre nor
me dell'originario provvedi
mento varato nel marzo 
scorso dal Senato, e quelle 
sull'anagrafe patrimoniale 
dell'uomo pubblico, verranno 
infatti stralciate e rinviate in 
commissione, così da sot
trarre nuovi pretesti agli o-
struzionisti. I quali in effetti 
non rappresentano ormai 
neppure la metà degli effetti
vi del gruppo radicale, come 
ha confermato l'ennesima 
kermesse oratoria cui si sono 
abbandonati ieri solo alcuni 
esponenti del PR in un clima 
di ormai espliciti contrasti 
intestini. 

Ennesima kermesse, ma 
anche particolarmente de
primente. Alle corte con ar
gomentazioni di una qualche 
dignità, il deputato radicale 
Cicciomessere non ha infatti 
trovato di meglio che sferra
re contro i funzionari della 
Camera (anzi «della maggio
ranza» ha detto lui), un at
tacco grossolano e anche vi
le, dal momento che essi non 
hanno naturalmente alcun 
potere di interloquire nel 
confronto politico di cui so
no un supporto necessario 
ma solamente tecnico. 

L'attacco è apparso così 
greve e ingiustificato che un 
altro deputato radicale ha 
avvertito la necessità di in
tervenire subito dopo per 
cercare di attenuare la sgra
devole impressione suscitata 
dalla sortita del collega. Ma 
ormai la frittata era fatta. 

PSI di Bologna: 
giunta efficiente 

BOLOGNA — Un giudizio po
sitivo sul primo anno di legi
slatura al Comune di Bologna 
è stato espresso ieri dal PSI del 
capoluogo, nel corso di una 
conferenza stampa in cui si è 
compiuto un bilancio dell'e
sperienza di lavoro comune 
PCI-PSI. «La giunta di sinistra 
— è stato detto — non ha al
ternative politiche serie, pur 
in un confronto dialettico 
qualche volta serrato. L'am
ministrazione ha dato prova di 
capacità operativa e di gover
no della città». 

•Il lavoro collegiale della 
giunta PCI-PSI — hanno af
fermato ancora i rappresen
tanti socialisti — è stato stimo
lato dalla aperta espressione 
del contributo autonomo dei 
due partiti e dalla loro pari di
gnità politica: il programma 
della giunta è il frutto positivo 
di un dialogo costante. 

«Sembrava un convegno 
internazionale 
sulla fratellanza!» 
Cara Unità, 

il 4. 5 e 6 settembre si è svolta a Thun la 
quarta festa dell'Unità. È una festa che qui 
in Svizzera è stata particolarmente signifi
cativa, se si tiene conto delje condizioni in 
cui si opera. ' 

I ritmi incessanti di lavoro, la scarsa e-
mancipazione culturale, l'ostilità della 
missione cattolica italiana che punta al 
monopolio del tempo libero degli emigrati e 
non fa altro che presentare la politica come 
«cosa sporca», sono fattori che potrebbero 
rendere la comunità italiana poco ricettiva 
a qualsiasi iniziativa politica e culturale. A 
ciò bisogna aggiungere che fino al '76 le 
autorità locali hanno sempre ostentato un 

• atteggiamento di intolleranza e di condan
na nei confronti dei comunisti. Nel '66 due 
compagni sono stati espulsi per motivi poli
tici e, sebbene il contesto attuale consenta 
un'ampia libertà di parola, il ricordo bru
ciante di quei provvedimenti rende molta 
gente preoccupata per il proprio posto di 
lavoro e avversa all'impegno politico. 

Sulla base di queste considerazioni, alla 
vigilia della festa sarebbe apparso presun
tuoso ipotizzare una massiccia partecipa
zione. Negli anni precedenti si era avuta 
una modesta affluenza e si pensava di con
tinuare atto stesso modo. Invece quest'anno 
si è verificato ciò che ognuno di noi si augu
rava ma che nessuno osava confessare. So
no intervenuti a migliaia, e non solo italiani 
ma anche svizzeri, spagnoli, jugoslavi, pe
ruviani.. Sembrava un convegno internazio
nale sulla fratellanza dei popoli. Sbalorditi 
ci si domandava da dove fosse spuntata 
tanta gente. Quattro anziani compagni, i 
primi organizzatori del PCI a Thun, venuti 
appositamente dall'Italia, sono rimasti let
teralmente commossi. 

Una partecipazione così inaspettata è 
stata una incommensurabile gratificazione 
ai lunghi anni di sacrifìci e nello stesso 
tempo testimonianza dell'accresciuta sim
patia per i comunisti da parte di tutta la 
popolazione locale. Ad avvalorare mag
giormente il carattere internazionale della 
festa, è venuta la presenza del Sindaco di 
Thun, membro del Partito socialista sviz
zero, il quale ha dichiarato che il rafforza
mento del PCI è auspicato dagli stessi so
cialisti svizzeri, che considerano il nostro 
partito quello che dà serie garanzie per il 
superamento dei problemi di tutti i lavora
tori in Svizzera, di qualunque nazione essi 
siano. 

SIMPLICIO STELLA 
; ; " " • , , (Thun - Svizzera) . , 

* Due esempi di spreco . 
segnalati a Spadolini 
Caro direttore, 

vorrei dire qualcosa a proposito dei re
centi tagli della spesa pubblica. • v 

Spadolini dice che bisogna contenerla per 
destinare più finanziamenti alla produzio
ne e limitare l'inflazione. Sono due motiva
zioni sulte quali non si può che essere d'ac
cordo. Ma dove e cosa bisogna tagliare? 

Se mi è consentito, vorrei citare due casi 
(che sono sicuramente generalizzabili) per 

' evidenziare come, se realmente lo si voles
se, si potrebbe risparmiare anche più dette 
cifre che si indicano. • 

1) A uno studio privato di analisi il cui 
titolare è anche dipendente comunale (come 
medico condotto) ed in più è convenzionato 
e percepisce le rette di diverse centinaia di 
pazienti, a questo studio privato (ripeto), in 
pochi mesi sono stati liquidati 120 milioni 

. per analisi, mentre gli stessi ambulatori 
pubblici sono pressoché inattivi ed il perso
nale in questi occupato ha pur dovuto esse
re pagato! Domando: in tutta l'Italia quan
ti sono stati i miliardi regalati in questo 
modo? 

2) In Calabria sono stati espletati i con
corsi interni (una vera farsa) per i giovani 
della legge 285 ed ai componenti delle com
missioni giudicatrici, oltre alle rette per le 
sedute dette commissioni stesse, è stato pa
gato... lo straordinario dagli Enti da cui 
dipendevano (leggi la Regione) anche quan
do te sedute si svolgevano durante il norma
le orario di lavoro! 

Domando: quanti sono i miliardi che si 
sprecano per concorsi farsa? 

Se i rischi che si corrono sono quelli di 
affossare la riforma sanitaria — con tutto 

X uello che ciò significa in termini di credi-
itità delle istituzioni democratiche — è 

perchè il governo Spadolini, di nuovo, ha 
solo la professione di laico del presidente. 
Per il reste è un governo di classe come i 
precedenti. 

FRANCESCO PAPARO 
(Sottrato - Catanzaro) 

Dunque vogliono proprio 
che si debba introdurre 
il registratore di cassa? 
Caro direttore. 

il mio ex parrucchiere, alla mia richiesta 
di 'ricevuta fiscale» mi ha compilato il do
cumento con una cifra nettamente inferiore 
al dovuto, cosa che mi fa pensare che que
sto signore alla/ine dell'anno pagherà me
no tasse del dovuto (sottolineo che si tratta 
dei mio ex parrucchiere). 

Un negoziante di elettrodomestici, aita 
mia richiesta di fattura ha cercato di dis
suadermi con queste motivazioni: -Se le 
faccio la fattura devo aumentare il prezzo • 
del 15 % e poi lei dovrà spedire il certificato 
di garanzia con la data della fattura: men
tre se lei rinuncia alla fattura, potrà spedi
re il certificato quando il suo elettrodome
stico si guasterà alla prima occasione e poi 
non pagherà il 15% di IVA: Anche in que- ' 
sto caso devo ritenere che il commerciante 
in questione, con questo sistema, a fine an
no pagherà meno tasse. 

Un riparatore di apparecchi fotografici 
alla mia richiesta di ricevuta mi ha così 
apostrofato: -Se hq bisogno della fattura 
deve pagare il 15% di IVA in aggiunta al 
preventivo di massima che le ho comunica
to: ritengo invece che come giustificativo te 
potrebbe andare bene anche un semplice 
scontrino*. La mia deduzione sul fattore 
tasse anche qui è identica alte precedenti. 

Ora la mia domanda è questa: riuscirà il 
nostro governo a far pagare le tasse, magari 
introducendo i tanto famigerati registratori 
di cassa? 

Se si cercasse di rendere equo il sistema 
di tassazione, ho ragione di credere che il 
governo vedrebbe affluire nelle proprie ta-

' sche tanti di quei soldi da riuscire a ricrea-
. re quella sana economia che invece sta an

dando a catafascio. ' 
RITA CASSINI 

(Vigevano - Pavia) 

Che cosa chiediamo 
ai beneficiati 
dalla lottizzazione 
Cara Unità,. 

la lottizzazione della RAI-TV non è solo 
dannosa e da respingere sotto il profilo de
mocratico, ma spesso provoca un evidente' 
scadimento professionale. Tale processo 
negativo venne denunciato con forza anche 
da Nicola Barbato nel corso di un dibattito 
al Festival Provinciale dell'Unità, di Mo
dena. 

Mi rìferisto ai conduttori del TG2.1 Tito 
Cortese e gli Italo Moretti, giornalisti pre
parati e brillanti, capaci di far vivere la 
notizia e di attrarre l'attenzione del tele
spettatore. sono stati, come sappiamo, bru
scamente allontanati dai loro incarichi. A 
sostituirli sono stati chiamati altri giorna
listi i quali non possono certamente essere 
paragqnati ai loro predecessori, quando ar
rancano sui fogli, commettendo errori e pa
pere in altissimo numero, seguono un tono 
burocratico e stancante che toglie gran par
te del valore alle notizie e provoca disatten
zione nel telespettatore. 

Bisognerebbe pretendere che almeno sul 
piano professionale i beneficiati dalla lot
tizzazione fossero a livello dei colpiti da 
questa pratica che ci auguriamo abbia a 
finire. 

EZIO BOMPANI 
(Modena) 

Piuttosto si dovrebbe 
venirgli incontro 
Cara Unità. ' 

vi sono casi in cui un familiare (o altro 
povero Cristo) è affetto da seria, accertata 
ed eccessiva morbilità, per cui oltre allo 
sconquasso nell'assetto familiare o perso
nale. vengono sacrificate o ridotte ferie per
ché destinate all'assistenza e al controllo 

- dell'ammalato, permessi senza paga sul la
voro e costose spese mediche (anche prìva-
te) senza alcun rimborso. Per questo tipo di 

' ammalati) vale ugualmente il paventato ti-
'• cket su degenze, visite ed altre, cose? O piutr. • 

tòsto si dovrebbe venire incontro a lui e alla 
sua sfortunata famiglia colpita non episo--
dicamente ma permanentemente? Circa la 
ventilata proposta di far pagare per intero 
te cure termali, vorrei significare che ci va 
anche gente e lavoratori in attività seria
mente ammalati o sofferenti, e non solo al
cuni soliti vacanzieri abusivi che godono, 
fra l'altro, di 15-20 giorni di congedo con-

, trattuate retribuito, mentre altri lavoratori. 
meno tutelati, ci vanno da anni con le pro
prie sacrosante ferie. 

LUIGI LANDI 
(Milano) 

Non ritesserano 
i disoccupati 
Caro direttore, 

in riferimento all'articolo di Michele Co
sta «Appello di Lama...» apparso domenica 
4 ottobre, desidero precisare che se le Trade 
Unions inglesi hanno perso circa 500 mila 
iscritti durante l'ultimo anno, questo non è 
dovuto a motivi di sfiducia e insoddisfazio
ne dei lavoratori verso il sindacato, come si 
legge nell'articolo, bensì olfatto che motti 
operai, essendo disoccupati, non sono più 
ritesserati dalle Trade Unions perchè il loro 
statuto non lo permette. Cosa strana ma 
vera. 

Ora non vorrei essere troppo polemico. 
ma mi sembra che il calo degli iscritti al 
sindacato italiano (si vedano gli ultimi dati 
del tesseramento dei metalmeccanici) lo si 
voglia quasi giustificare paragonandolo a 
ciò che avviene negli altri sindacati europei 
ed oltre oceano, senza entrare nei meriti del 
malessere e della contestazione in atto net 
movimento operaio italiano. 

GIOACCHINO RUSSO 
Segretario della Fedcr. del PCI in Gran Bretagna 

Significativi legami 
tra due realtà 
così diverse tra loro 
Cari compagni di Pontassieve (Firenze). ' 

stiamo ricevendo le copie dell'Univa. e di 
Rinascita / cui abbonamenti avete deciso di 
sottoscrivere a favore della nostra sezione. 

A nome di tutti i compagni iscritti desi
dero esprimere il più vivo e fraterno ringra
ziamento per la vostra grande tensione me
ridionalistica, che soprattutto in questo 
particolare momento necessita di ulteriori 
impulsi e concreti segnali. 

Mi auguro che Toccasione possa servire a 
fare stringere significativi legami tra le no
stre due realtà così diverse ed originali. Sa
rebbe per esempio molto gradita una visita 
di una vostra delegazione nel nostro Comu
ne duramente provato dal sisma del 23 no
vembre 1980. 

La nostra sezione è stata distrutta dal 
terremoto ed a tutt'oggi non siamo riusciti 
a reperire un locale o qualche container in 
modo da riavere quell'indispensabile spa
zio dove i compagni possano incontrarsi. 

L'esperienza del sisma e gli sviluppi poli
tici che si vanno delineando testimoniano la 
necessità di una più forte ed incisiva pre
senza dei comunisti per evitare che sul ter
remoto venga costruito un colossale «affa
re» di speculazioni mafiose e di grandi inte
ressi economici mentre la gente, dopo circa 
un anno, vive ancora in alloggi di emer
genza. 

Sicuro di un costante e profìcuo scambio 
di idee tra le nostre sezioni, colgo l'occasio
ne per inviare a tutti i comunisti di Pontas
sieve i più fraterni saluti. 

ALFONSO DE VITA 
Segretario delia sezione del PCI 

di Piano di Monterò Inferiore (Avellino) 
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